Il ruolo della telematica nei nuovi orientamenti epistemologici della scuola italiana: il caso dei Licei Tecnici.


di Agostino Roncallo





1.Introduzione.


La telematica assume deciso rilievo nei nuovi orientamenti della scuola italiana. Ne rappresentano una dimostrazione, come vedremo, non solo il testo di riforma della secondaria superiore, ma anche e soprattutto gli aspetti della progettazione modulare e della programmazione didattica nei Licei Tecnici di recente istituzione.


Non per caso allora la formazione a distanza si ispira, debitamente, a questi modelli: in essi non c'è solo il riconoscimento del ruolo importante che la telematica andrà ad assumere nel prossimi anni nella formazione, ma c'è anche il riconoscimento di una nuova realtà esterna a quella scolastica e delle esigenza formative che essa pone: la scuola vuole evidentemente cessare di essere un mondo cristallizzato e quindi poco permeabile ai bisogni formativi che, sempre più pressantemente, chiedono di essere perseguiti.


Polaris ad es., il corso di formazione a distanza dei docenti nato da una convenzione tra l’Istituto di Tecnologie Didattiche del CNR e la Direzione Generale dell’Istruzione Tecnica del MPI, riflette e vede riflessi in tali orientamenti epistemologici le sue specificità ed i suoi valori. Ma per delineare con chiarezza questo quadro occorre partire da alcune considerazioni di carattere più ampio.





2. La scuola degli anni '80 


Quella del passato decennio era nella sostanza una scuola ispirata al paradigma scientifico "classico" (o delle "scienze classiche"), intendendo come paradigma quell'insieme coerente di strutture che unificano il sapere. A tale paradigma è associata una visione del mondo molto cartesiana: la realtà pare costituita da fenomeni, legati da deterministiche relazioni di causa-effetto, nei confronti dei quali ogni soggetto è "neutrale" e quindi ininfluente; tali fenomeni sono regolati da un atemporale ordine logico-matematico e la loro semplificazione  è  affidata all'analisi dei dati che si riteneva in grado di ridurre ogni complessità alle sue componenti elementari (ad es. le idee "chiare e semplici" di Cartesio). 


Innegabilmente questo modello scientifico ha avuto dei meriti per come ha cambiato la scuola che, agli inizi degli anni '80, era ancora contraddistinta da un rigoroso monolinguismo, dall'astrattezza dei programmi disciplinari, dall'arbitrarietà del sistema di valutazione. L'esigenza a quel tempo era quella di avvicinare la scuola ad una realtà di tipo aziendalistico e la "parola d'ordine" sempre al centro dell'attenzione è diventata "programmazione".  Con il passare del tempo però, l'adozione di tali modelli scientifici classici, ha portato ad una scarsissima flessibilità dei curricoli, sempre più ingabbiati da schede docimologiche, tassonomie di tipo bloomiano, gerarchie delle condizioni di apprendimento, proliferazione di obiettivi educativi e didattici. Sotto questo punto di vista i Programmi Brocca disorientano con enciclopediche liste di obiettivi non perseguibili nella realtà, anche se dichiarabili e dichiarati dai docenti nelle loro programmazioni.





3. Ragioni di un cambiamento.


Mentre il mondo della scuola viveva questa situazione, la realtà esterna era in continua trasformazione e molti dei cambiamenti in campo sociale ed economico possiamo oggi dire che abbiano un comune denominatore. Pensiamo ad es. alla globalizzazione dei mercati e delle risorse, al crollo dei blocchi ideologici, all'imporsi degli ecosistemi, all'aggregarsi di sempre nuove formazioni etniche e culturali, alla diffusione della rete Internet che mette in comunicazione milioni di persone in tutto il mondo.


In tutti questi casi la realtà si presenta, oltre che dinamica, sistemica, possiede in altre parole un alto grado di interconnettività perché i fenomeni che la contraddistinguono non sono più isolabili e fissabili in un momento storico preciso: essi vanno considerati nella molteplicità di relazioni che li unisce. E’ l’opposto del modello di analisi galileiana, dove le conoscenze erano atomizzate, prive di interconnessioni con diversi campi del sapere. Gli studi ecologici di Gregory Bateson, quelli di Von Foerster nel campo dell'informatica o di Prigogine nella chimica, ci offrono testimonianza di ciò e sono afferenti ad un nuovo paradigma culturale, definito della "complessità".


La realtà "complessa" è molto meno riducibile a strutture di tipo lineare di quanto sostenessero i fautori del paradigma classico e ciò ha evidenti ricadute sulla dimensione educativa in generale e sull'apprendimento in particolare.





4. Una nuova prospettiva.


G.Bateson, uno degli autori più citati nella sezione di progetto dei Licei Tecnici, dice: "apprendere non significa accumulare nuove nozioni, ma scoprire nuove relazioni tra le nozioni".


Questa affermazione porta con sé una innovativa visione del ruolo di studenti ed insegnanti. Entriamo in una prospettiva coevolutiva in cui l'insegnante non è più un semplice trasmettitore di conoscenza che predetermina dall'esterno i percorsi formativi, ma è colui che crea le condizioni per una costruzione della conoscenza attraverso l'apporto attivo e creativo degli allievi. Questi ultimi non sono più considerabili come "scatole" in cui immettere degli input e da cui ricavare degli output in termini di incremento di abilità, ma soggetti attivi che intervengono nei processi e mettono in atto strategie per adattarsi al contesto in cui operano (Piaget parlava di strategie di "assimilazione" e "accomodamento").


L'impostazione di questi nuovi licei fa dunque stretto riferimento a questo orientamento epistemologico, che è peculiare anche della telematica per almeno due motivi:


a) attraverso la "navigazione" in rete è possibile accedere a quel vasto sistema di conoscenze che possono essere recuperate e sistematizzate dagli alunni in modo autonomo;


b) attraverso il dialogo e la collaborazione a distanza è possibile apprendere  in modo creativo ed ampliare le conoscenze.





5. Il ruolo della telematica


Ma si analizzino più dettagliatamente le particolarità di un utilizzo della telematica in un modello scolastico che è quello prospettato dai Licei Tecnici. 


5.1 Si può partire dall'organizzazione dei saperi all'interno dei programmi. Rispetto alla ridondanza enciclopedica dei programmi attuali vengono previsti spazi che li rendono flessibili e  permettono un consolidamento delle conoscenze che avviene se queste vengono poste in connessione con quelle già possedute: Ciò va naturalmente di pari passo ad un ridimensionamento della quantità di contenuti ed obiettivi che spesso assume proporzioni eccessive.


5.1.1. Solo questo consolidamento delle conoscenze permette la scoperta e l'esplorazione di nuove relazioni tra le nozioni e quindi consente un utilizzo della rete che sia un autentico "valore aggiunto" ai processi di apprendimento. Infatti la navigazione ipertestuale fine a sé stessa, in mancanza di strategie ed obiettivi, si rivela inutile, nuove conoscenze non hanno modo di saldarsi su quelle pregresse; se invece esistono reticoli di conoscenze consolidati, che permettano di sistematizzare nuovi dati, informazioni assumibili in ogni contesto ed in diverse circostanze, allora anche la reperibilità delle informazioni attraverso la rete diventa un momento importante dell'apprendere.





5.2 Innovativo è anche il concetto di organizzazione modulare della didattica, che riflette la struttura reticolare della conoscenza con due importanti conseguenze:


5.2.1 rende indispensabile l'attivazione di percorsi non lineari di apprendimento in virtù del fatto che non tutte le conoscenze possiedono struttura lineare (ad es. la Storia); in questa direzione tutti gli ambienti ipertestuali in generale e la rete telematica in particolare diventano strumenti a forte valenza formativa;





5.2.2 determina la cancellazione di pretese esclusivistiche dell'intelligenza linguistica e di quella logico-matematica che devono invece rappresentare i principali elementi costitutivi di quei reticoli di conoscenze e garantire effettiva disponibilità verso ulteriori apprendimenti; nel caso dell'apprendimento collaborativo ad es., le lingue possono diventare un importante mezzo per il superamento delle barriere geografiche: mailing list e forum di discussione infatti permettono ad alunni di differenti paesi del mondo di entrare in un dialogo che, per la facilità di utilizzo, può assumere i ritmi della quotidianità.





Un esempio concreto.


Immaginiamo di dover preparare una unità didattica di Storia nell’ambito di un modulo disciplinare il cui argomento sia la “Storia dell’Impero romano”.


L’unità didattica in questione è intitolata “Da Augusto ai principi adottivi”, dovrebbe essere sviluppata nell’arco di otto ore di lezione in una classe seconda di un istituto superiore. I prerequisiti, che sono da verificarsi attraverso un test orale (preferibile in questo caso allo scritto), potrebbero essere limitati alla comprensione : 


del passaggio dalla monarchia alla repubblica;


della struttura delle classi sociali;


delle caratteristiche delle istituzioni repubblicane;


dei principali avvenimenti con relative tappe cronologiche.





Si tratta a questo punto di definire i principali nodi concettuali di questa unità didattica, gli stessi che possono considerarsi obiettivi minimi e che saranno da verificarsi attraverso una prova finale. La loro definizione è naturalmente discrezionale, la flessibilità in questo caso consiste nell’individuare, attraverso una indispensabile selezione, un numero limitato di obiettivi, praticabili e consolidabili, che andranno a formare i principali anelli di un reticolo di conoscenze ancora da costruire. Proponiamo allora:


le caratteristiche del potere di Augusto;


le classi sociali: l’ascesa dei cavalieri;


le origini del principato adottivo;


i rapporti tra imperatore e senato;


le cause del ritorno alla successione ereditaria del potere.





Gli obiettivi non sono molti e, considerando che i test di verifica iniziale e finale richiederanno circa due ore, rimangono sei ore a disposizione del docente per affrontare gli argomenti suddetti: un tempo che consente la flessibilità necessaria per impostare lezioni non frettolose e mirate al consolidamento delle conoscenze attraverso l’interazione verbale.


Ma non abbiamo ancora parlato di telematica e soprattutto non abbiamo esaminato l’incidenza dei riflessi innovativi determinati dai nuovi orientamenti epistemologici. Infatti l’impostazione di questa unità didattica, pur trattandosi di premessa indispensabile a quanto stiamo per dire, non pare finora discostarsi molto dai più battuti percorsi di programmazione. E’ a questo punto allora che dobbiamo pensare all’organizzazione dei saperi che il progetto dei Licei Tecnici colloca nell’ottica della società complessa, la scuola è chiamata a promuovere saperi che risultino: significativi, sistematici, stabili, di base, capitalizzabili.


La significatività  è data dallo spessore argomentativo dei cinque oggetti di conoscenza che abbiamo individuato per l’unità didattica e la stessa significatività trasforma tali conoscenze in saperi di base  in quanto fondamentali rispetto all’intero modulo dedicato al tema dell’Impero romano; si tratta anche di saperi stabili perché rappresentano le coordinate indispensabili per nuovi argomenti che, attraverso un procedimento di astrazione, possono ad es. condurre ad una riflessione sull’assolutismo nella storia.


Il fatto invece che le conoscenze da noi individuate siano anche sistematizzabili e capitalizzabili ci conduce direttamente ad introdurre la telematica in questa esperienza modulare. 


Diciamo infatti che, se i saperi sono





sistematici, in quanto anelli di una conoscenza reticolare intorno ai quali si potranno fissare nuovi concetti nel momento in cui saranno attivate nuove connessioni (ad es. tra moduli paralleli),





e se sono





capitalizzabili, nel senso di veri e propri grimaldelli intellettuali per padroneggiare nuove abilità e nuovi saperi,





allora





quello telematico diventa uno strumento privilegiato in quanto consente non solo l’esplorazione della rete alla ricerca di nuove informazioni, ma anche la ricerca di nuovi individui o gruppi con cui avviare una collaborazione.


Se la nostra unità didattica aveva uno sviluppo lineare, possiamo ora prevedere delle connessioni a moduli paralleli che permettano di approfondire dati già noti e scoprirne di nuovi. Queste nuove conoscenze andranno a saldarsi sulle conoscenze già fissate:
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Quella di disporre moduli in serie o in parallelo è certamente una delle più interessanti novità introdotte nella didattica, permette di ipotizzare dei percorsi attraverso i quali gli alunni possono estendere le loro conoscenze, costruendone di nuove attraverso un apprendimento di tipo collaborativo. Insomma il docente dovrà sì predeterminare gli obiettivi minimi, ma dovrà anche creare gli spazi di discussione opportuni, non pensarsi più come semplice trasmettitore di competenze già confezionate.


Un esempio di attivazione in “uscita” (verso moduli paralleli) di nuove connessioni tra i saperi, è in questo caso rappresentato da possibili riflessioni su:


a) gli organi costituzionali della Repubblica Italiana (Diritto);


l’arte come espressione del potere (Arte, Architettura);


il peso dell’economia negli equilibri internazionali (economia).





La ricchezza delle informazioni reperibili sulla rete Internet, unitamente alla possibilità di discuterne nei forum di discussione, fanno sì che la telematica diventi un effettivo “valore aggiunto” per l’apprendimento, non più una semplice occasione per fare qualcosa di diverso rispetto alle impellenti necessità della routine didattica.
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VERIFICA


FINALE





NODI CONCETTUALI:


-le caratteristiche del potere di Augusto;


-le classi sociali: l’ascesa dei cavalieri;


-le origini del principato adottivo;


-i rapporti tra imperatore e senato;


-le cause del ritorno alla successione ereditaria del potere.








PREREQUISITI  (da verificare)


Comprensione:


-del passaggio dalla monarchia alla repubblica;


-della struttura delle classi sociali;


-delle caratteristiche delle istituzioni repubblicane;


-dei principali avvenimenti con relative tappe cronologiche.











MODULO  PARALLELO











